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Domanda 1 (punti 15). Si consideri un mercato del credito concorrenziale,
i prestatori (banche) sono ugualmente informati, ma tutti soffrono di “svantaggio
informativo” rispetto ai prenditori. Questi ultimi differiscono per la qualità dei
progetti di investimento cui hanno accesso (Selezione avversa o informazione
asimmetrica ex-ante). Si discuta l’equilibrio del mercato nei due casi:
a) assenza di garanzie reali;
b) presenza di garanzie reali (collaterali)
Nel caso b) si analizzi il ruolo svolto dai tempi e costi di impossessamento
dei collaterali da parte del creditore.
Si risponda a scelta o alla Domanda 2, o alla
Domanda 3.
Domanda 2 (punti 15). Si consideri un’impresa che ha un progetto
di investimento che richiede alla data 0 un investimento pari ad I. Alla data
intermedia, data 1, l’insider può scegliere tra due possibili azioni, H o l. Se
l’insider intraprende l’azione H, il progetto ha successo, genera il risultato x,
con probab. pH , e fallisce (il risultato è 0) con probab. 1− pH . Se l’insider
intraprende l’azione l, il progetto ha successo, genera il risultato x, con probab.
pl , e fallisce (il risultato è 0) con probab. 1− pl . L’azione H ha un costo c
che ricade sull’insider. Si assuma che il mercato del credito sia perfettamente
concorrenziale, che il tasso d’interesse lordo sull’attività libera da rischio (ovvero
il costo opportunità dei fondi per i prestatori) sia pari ad 1, e che:
x = 400 pH = 1 pl =
3
10
c = 70
i) Si derivi l’ammontare massimo di finanziamento esterno che l’insider può
ottenere (ovvero, la "debt capacity");
ii) nell’ipotesi che I = 310, ed A = 40 (ovvero, l’insider ha fondi propri pari
a 40), l’investimento sarà intrapreso? Cosa accadrebbe con A = 0 ?
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Domanda 3 (punti 15). Si consideri un economia in cui:
Il tasso di interesse netto sull’attività libera da rischio è nullo. Ovvvero
un’unità di risorsa investita nell’attività libera da rischio alla data iniziale, 0,
offre un’unità alla data finale, 1. Le imprese, potenzialmente prenditrici, hanno
progetti di investimento. Ciascuno richiede un’unità di investimento alla data
inziale ed offre un risultato che dipende dallo stato macroeconomico, espansione
(θ) /recessione (θ) , e dall’azione della banca (monitoring/non monitoring) sec-
ondo la seguente tabella:
θ (prob=1
6
) θ (prob=5
6
)
monitoring x = 4 con prob=4
5
{
x = 4 con prob = 3
5
0 con prob =2
5
}
non−monitoring x = 4 con prob=4
5
0 con prob =1
Il monitoring di un progetto costa alla banca F per progetto, dove F = 1.
i) Si determini R∗, ovvero il tasso lordo (promessa di pagamento) tale che
la banca abbia zero profitto, condizionalmente a monitoring
ii) si determini l’ammontare minimo di capitale per unità di prestiti tale
che la banca abbia incentivo a fare monitoring, nell’ipotesi che la banca dia a
prestito al tasso di zero profitto, R∗, e quando il tasso sui prestiti è pari a 4.
iii) si assuma che la banca sia dotata di un capitale proprio, A, dove A =
10. Si determini il volume massimo di prestiti compatibile con l’incentivo al
monitoring, quando il tasso sui prestiti è il tasso di zero profitto, R∗, e quando
il tasso sui prestiti è pari a 4.
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